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 Alle Parrocchie









Agli Enti ecclesiastici interessati

Verifiche sismiche

Rettifiche e precisazioni riguardanti l’effettuazione delle verifiche sugli edifici


Come detto in più occasioni, per l’osservanza di disposizioni e norme, vanno sottoposti a verifica sismica i fabbricati “aperti al pubblico” che, in caso di collasso, potrebbero comportare gravi conseguenze per le persone. 


Nella nota del 14 dicembre 2011, si precisava che gli edifici da sottoporre a verifica erano quelli costruiti prima del 1984. Un successivo approfondimento della normativa ha evidenziato che il limite del 1984 è valido solo per gli edifici posti in comuni che non hanno modificato la categoria sismica. Dato che i comuni della provincia di Modena, ad eccezione di Frassinoro e Pievepelago, sono stati inclusi in zone a rischio sismico a partire dal 2003, l’obbligo delle verifiche sismiche vale per tutte le costruzioni realizzate prima del 2003 (non prima del 1984).


In considerazione del numero degli edifici da sottoporre a verifiche, la Diocesi ha ritenuto opportuna una suddivisione delle verifiche stesse in due anni:

· entro il 31 dicembre 2012, per scuole, case di accoglienza, palestre, cinema-teatri

· entro il 31 dicembre 2013, per chiese e relative pertinenze.

Ovviamente, quando le circostanze lo rendano possibile e conveniente, le parrocchie nell’anno in corso possono estendere le verifiche ad altri edifici.

Nel caso più ricorrente di risorse limitate, è consigliabile fare una graduatoria delle strutture, dando priorità a quelle più rilevanti, sotto il profilo del numero delle persone che accolgono e del valore storico, artistico ambientale, come le chiese per le quali saranno necessarie  indagini e rilievi geometrici-architettonici, oltremodo onerosi.

A tal fine si ricorda che, in base all’elenco delle categorie di edifici approvato con delibera della Giunta Regione Emilia Romagna n.1661/2009,  non sono soggetti a verifica le strutture con capienza non superiore a 100 persone che non denotino segni di instabilità locale o di degrado e che sono utilizzate:

   - a fini ricreativi, culturali (e, per affinità, si ritiene possa valere per l’attività di catechismo) e per lo spettacolo quali cinema, teatri, auditorium, sale convegni e conferenze, discoteche, musei, biblioteche; 
   - come case vacanze nei periodi estivi ed invernali, quali le canoniche dismesse ed utilizzate, alla stregua di alberghi, per l’aggregazione e formazione dei ragazzi ed ai soggiorni delle famiglie.

Si richiama l’attenzione su un aspetto importante: la norma non contempla sanzioni per il  mancato rispetto delle citate scadenze, ma,  nella malaugurata ipotesi di danni alle persone e cose a seguito di un evento sismico, non solleva i parroci dal rispondere penalmente per omissione di provvedimenti legislativi operanti da anni  e può dare motivo alle compagnie di assicurazione di non pagare gli indennizzi. 

Si invitano le parrocchie, che non hanno ancora provveduto, a  trasmettere gli atti  relativi alla designazione del tecnico incaricato delle verifiche sismiche, al fine di rispettare le cogenti disposizioni volte alla salvaguardia dell’incolumità delle persone. 

A disposizione, come sempre, per ogni chiarimento e necessità, si porgono cordiali saluti. 

Modena, 16 marzo 2012 
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